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fimamente veggendo efli di non potere fperar foccotfo alcune

dalla Citta, che dimandarono di capitolare. Fu loro accordato

di poterfene andar falvi colle perfone ; e cosi S. Pietro venne in

potere di Federigo . Perd nella feguente Domenica arrivo I An-

tipapa Pafquale a cantar Meffa in quella Chiefa , nella quale oc-

cafione corono I’Imperadore con un cerchio d’oro’, infegna del
Patriciato . Fin I’ Anno 1155. ficcome abbiam veduto, aveva

egli ricevuta la Corona Imperiale dalle mani di Papa Adriano IV.

uttavia volle ( Acerbo Morena , che v’ era prefente, ce ne af-

ficara ) il piacere diriceverla di nuovo da quelle del fuo Idolo :
funzione fatta nel Martedi feguente, fefta di S. Pietro in Vin-

cola. Fu coronata anche I’ Augufta Beatrice, anzi che a lei fo-

la foffe impofta I’ Imperial Corona, lo fcrive I' Autor della Cro-

(2) Chronic. nica Reicherfpergenfe (a), parendogli molro ftrano, che il gix
Heicherfper- coronato Imperadore fi  faceffe coronar di nuovo. Altrettanto
ff,';ﬁ Godefi. ha Gotifredo Monaco di S. Pantaleone ne’fuoi Annali (4). Cid
{"”’"“”“‘_b fatto , fi ftudio I'Imperador Federigo di guadagnare i Grandi e
'(‘L)Ac”:ﬁ";e il Popolo di Roma (c¢), e ficcome accortiflimo Principe propo-
Arag. invu. fe , che fe dava lor I' animo difare, che il Pontefice Aleflan-
lexand. 3 dro rinunziafle al Papato, - aftrignerebbe anch’egli il fuo Papa
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Rer. lralicar, Pafquale ad imirarlo: con che fi verrebbe poi all’ elezione d" un
terzo, ed egli darebbe la pace a tutti, fenza piu intricarfi nell’

elezion de’Pontefici. Efibiva eziandio di rilafciar’ tutri i prigio-

ni. Parve quefto un bel partito a i pit de’ Romani , i quali giun-

fero fino a dire, che il Papa era tenuto ad accomodarvifi, e a

far anche di pitt per rifcattar e falvare tante fue pecorelle, e il
cominctarono a tempeftar su quefto . Ma Aleflandro, da che fi

accorfe de i fegreti maneggi del Popolo co’fuoi nemici, dal Pa-

lazzo Lateranenfe s’era ritirato nelle forri cafe de’ Frangipani,

e pofcia preflo il Coliffeo, con ifpedir quivi le Caufe {pettanti

alla Chiefa e allo Stato. Intanto il giovane Re Guglielmo, giun-

ragli la notizia ¢i quanto paffava in Roma, moflo dal fuo zelo

per la falute del Papa, fpedi due ben corredate Galee con gente

e denaro aflai, & ordine di condurre in falvo il Pontefice. Ven-

nero su pel Tevere le due Galee, e fatto fapere I’ arrivo loro

ad Ortone Frangipane , furono introdotti all’ udienza del Papa 1
Sopracomiti. Sommamente obbligato fi protefto Aleflandro IIL

all’ amorevol penfiero del Re Siciliano; prefe il danaro inviato ;

e credendo perallora non neceffaria la fua partenza, 'rimando-

le Galee indietro con due Cardinali, per trattar de’prel'e?ti.af'
' : ari




